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Basket: l'Ignis agguanta la Forst in vetta 
Kfl cm nn 

la •ffl 
crp nn Ili ì 

La gran voglia di vincere 
premia i varesini (83 -72) 

Pur privi di Meneghin gli uomini di Gamba hanno disputato un ottima partita piegando i canlurini 

ICNIM Rim-nnl <K>. Rl«l U) . sai-
inneschi ( I ) . /aiutiti (IB>. \|«r-
v Oli). (H*ol.t fi), Bissnn (11). 

KIM.sT- Krcalcittl C U , IMI» Fio
ri U?>. K.trln» (M>. Lli'iilmrtl 
(11), \Urznr*M (13). IWretta l i ) , 

- AKH1TRI: (animi/.) r >l*rl«.llnl ili 
„ Ronm. 

N'OTK sp*'ttHton mire 7 nata 
con un incubo di U) natami e 
m m n Glot.itort tiM'ill P*T cinque 

. falli Rusconi dHirinni-i Tiri li 
[;ben. Igms 3 ^u n. r'ors* in su 22. 

J DALL'INVIATO 
i VARESE. ti aprilo 
\ Una difesa stupenda e tan-
[ta. tantissima voglia di vince
rò permettono all'Ignis, senza 
Menegrun. di battere la Forst 
83-72 e raggiungere l cantun-

5 ni in testa alla classifica. Per 
;, capire il clima in cui si e 
involta la partita di oggi busta 
^ricordare un episodio avvenu
t o a 2' e 3" dalla fine: l'ai-
l imatore Gamba ha chiesto un 
• minuto di sospensione, l'Ignis 
. conduceva HI a tììl, e mentre 
, l suoi giocatori s'avvicinavano 
y»lla panchina, stravolti dalla 
1 fatica, Gamba, insieme al suo 
^ bravo vice Bruno Arrigoni, ha 

incominciato ad applaudire 
' RU atleti, ad incitarli, quasi a 

ringraziarli per la bellissima 

partita oflerta a tutti Al pub
blico, ai tecnici, agli avversari. 

In effetti la Forst e stata 
letteralmente annichilita. ì gio
catori canturmi sembravano 
piccoli piccoli di fronte alla 
determina/ione e alla concen
trazione con cui si muoveva
no m campo i varesini. Bis-
son su Licnhard, tutto d'ami-
( *.po, e riuscito ad annullare la 
differenza di centimetri, Mor
se ha segnato a ripetizione e 
non si e fatto intimorire da 
nessuno sui rimbalzi, Rusco
ni ha bloccato Marzorati per 
tutto il primo tempo, Ossola 
ha diretto la squadra come so
lo lui sa tare oggi in Italia. 
Zanatta con t suoi canestri 
eia lontano ha fatto da pol
mone nei minuti finali, quan
do tutta l'Ignis era ormai af
faticata. 

E accanto a loro Rizzi e 
Salvaneschi, due giovani che 
hanno solo bisogno di espe
rienza per rendere come l lo
ro compagni. Questa era l'I
gnis di oggi. Una squadra 
compatta e convinta dei pro
pri me/zi: che giustamente ha 
ribadito il suo predominio nel
la pallacanestro italiana. Una 

squadra che reduce dalla brut
ta sconfitta eh Milano, merco
ledì scorso, prima ancora eh 
potersi render conto del per
che avesse giocato cosi ma
le si era vista privata del 
suo pezzo migliore. Meneghin. 
Con tutti, stampa, tifosi e tec
nici a gridare che ormai, non 
solo il campionato era perso, 
ma anche e Corse più, la Cop
pa dei Campioni, che giovedì 
prossimo vedrà ì varesini nel
la finalissima contro il Rcal 
Madrid ad Anversa, 

Erano giunte pure le voci, 
puntuali come non mai, che 
l'allenatore Gamba sarebbe 
stato licenziato e sostituito da 
Zorz.i, mentre Giancarlo Gual
co avrebbe dovuto lasciare il 
posto di general manager u 
Paolo Vittori. Le ultime «no
tizie» per fortuna erano state 
smentite prima della partita 
da Giampaolo Girgt icom'c 
noto dall'anno prossimo l'I
gnis assumerà il nome delle 
poltrone Girsi» il quale aveva 
affermato che nessuno si so
gna eli toccare ne l'allenatore 
ne il general manager. 

Bene' smentito ufficialmente 
questo, bisognava però vince

re con la Forst e dimostrare 
che l'Ignis non era assoluta
mente morta. Anche la secon
da notizia e stata prontamen
te sbugiardata e ora i vare
sini, potranno tranquillamen
te dire che, certo, senza Me
neghin tutto sarà molto più 
diilicile, potranno perdere 
coppa e scudetto, ma anche se 
ciò avvemssn, di squadre co-
si in Italia c'è solo l'Ignis, 

La cronaca e presto latta: 
ì varesini partono di slancio 
e prendono 10 punti di van
taggio La Forst non riesce 
mal a tirare tranquillamente 
e sbaglia molto. I canturmi 
sono più iorti ai rimbalzi, lo 
dimostrano e costringono l'I
gnis a improbe fatiche sotto 
i tabelloni', ma non riescono 
a svolgere ì loro giochi. Man
cano di personalità. La dife
sa dell'lgnis e troppo aggres. 
stva per la loro pallacanestro. 
I varesini mantengono il van
taggio e riescono anche ad 
aumentarlo Al riposo il ri
sultato è 49-35. 

La riprese vede Ossola e Za-
natta carichi di falli, l'impe
gno fisico incomincia a farsi 
sentire. Taurisano ordina la 

difesa a zona e ti meccani
smo dell'lgnis sembra incep
parsi. Molti sono gli errori, 
sia in attacco che in difesa. 
A trp minuti dalla fine il van
taggio e scemato a 9 punti. 
Marzorati segna anche dalla 
distanza, ma la Forst non e 
in grado di accelerare i suol 
migliori uomini sono già sta
ti distrutti dalla difesa vare
sina. Mancano il cervello e le 
gambe necessari. La partita 
si conclude cosi con Salvane-
schi che rubando un pallone 
a Farina va a segnare tutto 
solo in contropiede. 

E' la giusta conclusione di 
una gara vinta e dominala 
dall'Ignis in cui la Forst ha 
perso l'occasione di chiudere 
il discorso scudetto- un di
scorso che forse si chiuderà 
a suo vantaggio, ma molto più 
per gli errori e le disgrazie 
degli altri che per merito suo. 
Il prossimo appuntamento, 
comunque, e per giovedì ad 
Anversa: un impegno molto 
più difficile attende l'Ignis che 
però oggi ha dimostrato di 
poterlo superare. 

Silvio Trevisani 

// derby "Ho Mobilquattro (98-96) dopo i supplementari 

DISILLUSA L'INNOCENTI 
La Sinurfyne posso nella ripreso (97-84) 

Esce Mitchell (5 falli) 

e la Jolly si arrende 
SIN'VDYNK: Violatile. Albonlr» 4, 

AntontHi 2. Serafini 2. Henri It 
13. Ronamlco 21. Cantamrftxl, 
.MeMiller» 'X\, Tomuilnl 2, Brr-
lolottl 20. 

JOM.V; Mnrrttuz/o I. TrrxKan H, 
ZnntA 11. Fa bri-*. Tesoro 14, 
Ranetti 3, (.lanelll, MarM 26, 
Mitchell 11, S.K. Mxzoll. 

ARBITRI: >lojtorn\lch e Compa
gnone. 

Tirt hb*rl CI vi 21» (Simulane 
che hn umiliato di un tecnico), 
is tu 22 Uollvi Usciti per 5 falli 
J» t 2' Mitchell, U' Fuhns. 12" Se
rafini, 14" Bontimico, IH' Albonico. 
IH" Teioro 

BOLOGNA, B aprile 
(f. v.) - Al Palasport bolo-

oneste per il derby fra la Si-
nudynt' e ti Jollu di Forlì 
(9? a 84 il risultato finale) e 
presente ti presidente fede
rale Coccia, ma non ce ti 
napoletano Esposito che do
vrebbe estere uno dei due 
arbitri St aspetta a lungo, 
ma inutilmente Finalmente i 
t< papaveri » del basket si de-
ctdono per pescare un arbi
tro eh'.' assiste alta partita, si 
tratta di Mogorovich che diri
gerà con Compagnone, St an
sia con 37 minuti di ritardo. 

All'avvio la Sinudync appo
rr in « barca ». Non riesce a 
perforar'' la « zona » avversa
ria: sbaglia i passaggi, non 
trova il canestro Persino Me 
Milieu si permette il lusso di 
mancare consecutivamente due 
canestri. Sotto la spinta di 
Zonta e con un discreto Mit
chell t forlivesi allungano- 13 
a 5 al 6' Poi c'è un graduale 
risveglio dei bolognesi, m spe-

etal modo con Bcrtolottt Tut
tavia a!i8' e ancora il Jolly a 
guidare per 19 a 15 Ma ades
so anche MrMìlten ci prende-
indovinerà 9 canestri consecu
tivi In bella evidenza si inet
te quel Qtovajie Bonamtco che 
e giù qualcosa di più che una 
promessa 

Citi arbitri fischiano a ripe
tizione. Fischiano falli che ci 
sono e quelli che non et sono 
Fatto e che ai 9'30" la Striti-
dune agguanta il pari 21 a 
21. Con McMillcn e Bonamtco 
in evidenza e agevole per t 
bologne.il concludere ti primo 
tempo in lantaggto per 55 a 
42 anche se Serafini, acciacca
to, non riesce a dare una con
creta mano ai suoi compagni 
Nella ripresa il Jolly dopo due 
minuti perde ti suo america
no Mitchell per 5 talli, ma in 
compendo non perde la grin
ta e pur sapcjido di non po
ter combinare grosse cose, 
continua a battersi con ammi
revole accanimento Tesoro az
zecca alcuni canestri da lumia 
distanza; la Sinudi/ne st gover
na il proprio vantaggio, ma 
gioca maluccio e l* 'pantomi
me del suo allenatore Peter-
son c/c* cambia in continua
zione non e che portino grossi 
benefici Nel finale con Marini 
che atta distanza e cresciuto, 
i forlivesi st fanno sotto ma 
negli ultimi minuti e ancora 
la Simulane eh" si assicura la 
vittoria (97 a 84}, mentre in 
questo secondo tempo sono 
ttmtt fuori campo per cinque 
falli ben 6 giocatori. 

INNOCENTI: lettini *J0. KrumtUti 
12, TVimttl. HuRrtCM l.V BarUk-
iH :t:t, nimichi l, terrai In l 12. 
N.K.: Vecchi» In, Horlenjthl e 
rrtoico-u'atlit. Ali. I'HIII». 

MORILOl ATTUO: f.ernHtl P . \ . 2. 
l'iiprtti «. dirftldl 21. (.ultlali 2. 
\ rroiirti (ì. Junt .tfi, Rolla X. 
tr ippa 2. <.ern»tl t,. ÌS. N.K.: 
(aitcllanl. Ali. (•uerrierl. 

ARBITRI: Soavi e Muurlrl ili Ho-
lucri». 
NOrF. lui libcii Innweiuf 2D 

*u W, MobilqiiHltrn '22 su 28 
Cinque fnlli BUDVIPIM o Bruni»tu 
i Innocenti >. JUIK e fi ipp.i i Mo-
bilqunttro» 

MILANO, (i aprile 
La Mobilquattro ia suo que

sto terzo derby della stagio
ne e gela le speranze della 
Innocenti circa un possibile 
aggancio In vetta. E' occorso 
un tempo supplementare per 
poter assegnare una vittoria, 
sulla quale visto l'andamento 
del primo tempo non pareva 
esistessero dubbi. L'Innocenti 
ha come si suol dire gettato 
l'incontro nella ripresa; nei 

Risultati e classifica 
A A arene: Unii btutr forst 

m-Ti (-M.X'i); a Milano: Monti-
quattro hattr Innocenti DK-Dti dopo 
un tempo supplementare (3!l-30, 
8f>.8!>); n Torino: Saclà balte Sa
pori ;it-.Vl (2K.2!i): a Rnlocnn: 
Simuline hatte .lolh H7-KI <M-42>. 

CLASSIFICA: Unii e Forai ptm-
Il IO, sinuil>ne 8. Innocenti H, 
Sapori. Joll> e Mol)||i|iiattro I, 
Sarta 2. 

Klniiltatt il e 11» sesta giornata ili 
nndala «lei Reclinilo gruppo «Iella 
serie « A » maschile di pallacanc* 
stro: 

r.lRONK « A - llrlll Ausonia 
ll>5.:«: Brindisi- Maxmoblll 1MW; 
Canon--Fat: Ifi.: I <:iK.|.%>; Brina-
"Moretti 911.71 (5l-:tl). 

CLASSIFICA Canon 12; Krill e 
Brina II): Moretti, Ausonia e Brin
disi I; Fan e \la\mob!| | 2. 

(.IROSI-: « I I - : Rino.IBI' :o-(i'); 
Romllne-Llovit Adriatico TMi"!; l'In. 
ti lnovPr<uutont BlMKt; Snaldero-
Alio !I.V!>:Ì (U.s, 

(.LIGNIFICA: snaldero 12; Pinti 
Inox, l imo. Alci) e IBP 8; Ron
dine 'I; Pr a intoni e Llo>d Adriati
co D. 

primi venti minuti, infatti la 
squadra di Fama non aveva 
faticato molto a contenere le 
sfuriate di una Mobilquattro 
che appariva rassegnata. 

La Mobilquattro dopo aver 
subito per tutto 11 primo tem
po il gioco spumeggiante del
l'Innocenti, prendeva, nel cor
so della ripresa, risolutamen
te in mano le fila del gioco. 
Ma andiamo con ordine. Nel
la prima parte della gara 
Hughes concedeva pochissimo 
a Jura, Barivlera spanierava 
da fuori a piacimento e Ielli-
nl e Brumatti viaggiavano a 

gercentuall altissime. La Mo-
llquattro di contro affidava le 

risoluzioni dei suoi schernì 
a un grandissimo Jura, il qua
le nonostante fosse marcato 
spietatamente da Hughes riu
sciva a realizzare agevolmen
te dai cinque metri. Il pun
teggio testimoniava eloquente
mente, in questo primo tem
po, l'ottimo inizio degli uo. 
mini di Faina: 50-39. 

Di tutt'altra musica la ri
presa. Catechizzati negli spo
gliatoi da Guerrieri ì « mobi
lieri » scendevano m campo 
con un'altra determinazione. 
Erano la grinta e una maggio
re concentrazione a mattere le 
ali ai piedi a Jura e compa
gni. Jura, soprattutto, iniziava 
questa seconda parte alla 
grande, desideroso di pren
dersi una rivincita nei con
fronti del connazionale della 
Innocenti. E la vittoria della 
Mobilquattro si chiama Jura. 

Le ultime fasi erano conci-
tatissime: a un canestro del
l'una faceva segiiito la rispo
sta dell'altra. Nel bailamme 
finale, però, sull'87 pari a non 
più di 20" dalla fine. l'In
nocenti ha avuto in mano la 
vittoria, ma Ferracinl ha fal
lito due tiri liberi. Ai supple
mentari, dopo l'uscita per cin
que falli dell'americano della 
Mobilquuttro, ci pensava Ce
roidi a « gelare » l'Innocenti 
con due tiri liberi realizzati 
allo scadere. 

f .c . 

Tennis a Segrete 

«Winstcn» 
svedese 

Ocleppo k.o. 
srXiRATK iMLIiinoi. ti aprile 

<r.m.) Il Tennis club Lancia di 
Torino — In pratica la nailonale 
Italiana del \entennl — no» ce 
l'ha Tutta a % incere la seconda 
edizione {la prima, nazionale, fti 
milita dal Tennis Club Milano) del 
Trofeo \Mnstun, Il (tran finale ute-
\a messo Ul fronte Kll Italiani 
Ocleppo e Val tuoni* <II lutitela, 
appuntn) e (gli s\t'itesi Palmer e 
Herjr,liinil (rappresentanti del Salii 
«Il Stoccolma). Sabato le due squa
dre erano in perfetta parità: I-I. 
4*XKÌ I quattro atleti erano quindi 
Impegnati a disputanti II ricco tro
feo. Le sperair/e Hai la ne sono su
bito andate a fondo col genovese 
^4lltjonc Incapace ili tener lesta a 
quel He rullimi che M presenta co
me mto dei Khminl piti interi-s
itanti «lei panorama Internazionale: 
K-K. K-2. 7-S. ft>l e 2-1 (>er In squa
dra della capitale svedese. 

A questo punto Ocleppo, uno del 
pupilli di Mario Belardinellk. coni. 
mKsarlo tecnico desìi ai/urrl, a\e* 
tu sulle spalle il compito d| arraf
fare Il pareggi"- Ma Palmer non 
Cllelo ria permesso risoli nido II 
matlch in 4 partile: 1-6, ti-:i. «-3. 
•M. Lo * score » dimostra chiara
mente che Ocleppo ha Indiato alla 
[rande e che lo svetleiw e un K!O< 
vanissimo che sa tela costruirsi 
una concentrazione degna dei gran
di campioni. Sul :t-l doppio si è 
rivelato superfluo e — tenuto an
che conio del tempo Incerti» — si 
C preferito cancellarlo. 

Il Trofeo Wlnston premia quin
di una nazione che prende il ten
nis — a tutti I livelli- dal giova
nissimi al campioni celebrali — 
con serietà estrema, l'na vittoria 
legittima che fa sorpresa perche 
I favoriti erano 1 tedeschi del 
Dusseldorf e gli spagnoli ilei Bar
cellona, ila e sorpresa relativa 
perche mentre I tedeschi e spagno
li hanno preso la mani Testar lotte 
romr una vacitn/a gli svedesi 
V nati presa come un Impegno. 
Tutto qui. 

Rugby: larga vittoria azzurra U9>3) a Madrid 

Successo della speranza 
contro una forte Spagna 

L'aquilano Ponzi fa la parte del leone - Buone prospettive per il futuro 

MARCATORI: Pon/l (I) c.p. 
<:i-0). Clenfuegos (S) c.p. 
(3-3) nel p.t,: ronzi (1) me
ta non trasformata (7-3). 
ronzi (I) meta non trasfor
mata (11-3). Marchetto (I) 
meta non trasformata ( l.V 
3). De Anna (I) meta non 
trasformata (19-3) nel s.l. 

Sl'UiNA: Calderoni Monleim, 
fiijon, Coru,|o, Salitami; Ra
miro, /ulel; Clenfuegos, 
Bueno. l.a/aru: darela, Me-
nendez; Moneo (tsabiaRa), 
Zahiin, Mogoroa. 

ITALIA: Mmlonesi; Marchet
to. Rossi, Vr/zanl, De An
na; Ponzi, Visentin: Bonet
ti, Bolesan, Salsi: Cossara. 
FedrlRo; Bona. Puoletti, DI 
Carlo. 

MADRID, ri aprile 
Chiara vittoria della nazio

nale italiana di rugby oggi 
nello stadio della Citth univer
sitaria di Madrid anche se il 
punteggio finale non riflette 
il dominio, durante tutto lo 
incontro, della squadra azzur
ra su quella iberica. 

Dopo un primo tempo chiu
so in parità (3-3», punteggio 
che non dimostra la superio
rità messa, m evidenza dagli 
italiani, gli azzurri hanno pro
gressivamente aumentato :1 
punteggio nel secondo tempo 
rlnu a ra^iungere il risultato 

che sij>la definitivamente il 
risultato e il dominio della 
palla esercitati dalla squadra 
ospite, nonostante un arbitrag
gio piuttosto severo nei suol 
confronti. 

La difesa azzurra e stata 
salda e l'attacco tenace con 
una certa stortuna. specie nel 
primo tempo. Gli spagnoli 
hanno orientato il loro gio
co, non avendo al'ra alterna
tiva di fronte alla superiori
tà dell'avversario, con una di-
tesa a oltranza che tuttavia 
e risulta*a stenle per la te
nacia dell'attacco italiano e 

Hockey 
su pista 

Risultali della quarta giornata 
del campionato Italiano ili hockey 
su pista, serie * A •: 

\ Breganze. I,a\erda llregan/e-
Novara :!•'•; a f.luv lua//o: Olovl-
tmmi-r'lmet Crosseto h-X. a fiori
rla: < iori/lana-Modena -!-••: a Mon
za Monza-TrIssino 1-3, a Trieste: 
Triestina Lev relte-r'oHmili a .VI; a 
% aldaguo; Mar/otlo \ alda^no-Lodl 
-MI. 

< lassiriui Novara punti «; 'Vile-
stlna li, Monza e Mar/oli» \ alila-
Kim .V l'ollnnli-a. Modena, rlinet 
(•rosseto e I uterda Breganze I; 
frisano i. («ori/lana e (.Invimi/-
/o :. Lodi 1. 

un gioco molto più pianifica
lo e ordinato. 

Nel primo tempo Ponzi ha 
segnato i primi tre punti per 
l'Italia mentre Cienlucgos ha 
pareggiato per la Spagna con 
gli unici tre punti ottenuti 
dalla sua squadra. Nella ri
presa gli azzurri sono anda
ti in vantaggio con Ponzi <B>, 
Marchetto i4» e De Anna. 

« Cominciamo a essere una 
squadra di vero livello inter
nazionale », ha dichiarato ne
gli spogliatoi l'allenatore de
gli azzurri, il gallese Roy 
Bish. il quale ha aggiunto die 
« la nostra superiorità e sta
ta assoluta perche abbiamo 
avuto sempre la palla in ma
no, anche se con una certa 
sfortuna nel primo tempo ». 

A sua volta, il francese Jean 
Murillo, allenatore degli spa
gnoli, ha dichiarato che gli 
italiani hanno buone probabi
lità di arrivare in buona po
sizione alla fine dell'attuale e-
dizione della Coppa della FI-
RA. Ha aggiunto che gli az
zurri hanno ben meritato la 
vittoria disputando un'ottima 
partita e dimostrando una 
buona preparazione fìsica. 

I prossimi impegni della 
nazionale italiana eh rugby 
per l'.Htuale Coppa sono a 
Bucarest il L*7 .tpn'.e contro 
la Romania e il Hi maggio a 
Reggio Calabria contro la Ce
coslovacchia. 

P«r i p iemontes i 79-54 

Il Saclà 
surclassa 
il Sapori 

KUL.V: Ulne M. f-'rcdlanl 4. RI. 
va : . Milton a, Cclorla 2. Ma-
rlclta A, Cenino I, Anconetani l>. 
Sacchetti », Paleari 13. 

SAPORI: Senni !. Ceccherini 2, 
Franceschi ni «, Berlocchi 2. Ohi-
sfarini 3, Johnaon 15. Bovone IT, 
llolfi, (osmelli I, C aMagnctti I. 

ARBITRI, (.lai-obiti di Roma e 
Paroneltl di (•avirate. 

Spettatori 1 son circa 

SERVIZIO 
TORINO, fi aprile 

Il Saclà si è aggiudicato 
l'incontro con la sua rivale 
diretta in quest'ultimo girone 
di serie A, il Sapori Siena, 
anch'essa purtroppo a zero 
punti nella classifica. Grazie 
alla vittoria di oggi, però, il 
Sacla e riuscito a conqui
starsi i primi due punti la
sciando il primato delle scon
fitte alla squadra toscana. 

Se si eccettuano gli ultimi 
10 minuti del secondo tem
po, ta partita non ha dato 
dimostrazione di gran bel gio
co: per tutto il primo tempo 
e stato un via vai di sor
passi esigui, nacchiappi e via 
dicendo, ma senza che nes
suna delle due squadre riu
scisse definitivamente a pre
valere sull'altra, 

Il punto di vantaggio che 
il Sapori ha portato al ri
poso, aveva tutta l'aria di 
essere assai precario, ed in
fatti dopo neppure dieci mi
nuti di ripresa i senesi sono 
stati riagguantatl, per l'enne
sima volta, dai rivali, e dili 
alla conclusione il risultato si 
e addirittura capovolto, con 
il Sacla vincitore per ben 25 
lunghezze. La rimonta finale 
dei padroni di casa, invero, 
è stata irresistibile, specie 
per una squadra che, come 
il Sapori, aveva da poco per
so ti suo americano — il lun
go Johnson uscito per cin
que falli al 10' della ripresa 
— e che per questo si era 
assai disunita e deconcentra-
ta. perdendo in lucidità, ed 
efficacia di gioco, e facendo
si prendere da un sottile ma 
pericolosissimo panico. 

I toscani hanno smesso di 
segnare punti, di tirare con 
la già non eccezionale preci
sione, di avanzare in attac
co e di chiudersi stretti e be
ne in difesa come avrebbero 
dovuto fare constatando i lo
ro scoraggianti risultati. Il Sa
clà, Invece, dilagando e stra
vincendo si e fatto perdona
re gli errori, non meno gra
vi, compiuti nel primo tem
po e nei primi dieci minuti 
della ripresa, ben meritando
si questo successo. 

Le formazioni sono scese in 
campo con Laing, Riva, Fre
diana Paleari e Anconetani 
per il Sacla, e con France-
schini, Giustanni, Johnson, 
Bovone e Cosmelti per il Sa
pori. Il duello tra i due a-
mencanl, dapprima a distan
za , poi a confronto diretto, 
e stato per parecchio molto 
incerto. Infine Laing ha pre
valso, segnando ben 25 punti 
e divenendo l'artefice princi
pale della vittoria dei torine
si, insieme ad un ottimo Sac
chetti "9 punti in pochi mi
nuti di gioco) e a tutti gli 
altri che hanno fatto « a ga
ra » per gettare la palla nel 
canestro avversario: lutti i 
giocatori del Sacla, infatti, 
hanno realizzato dei punti, 
sfruttando a loro convenien
za la disorganizzazione inizia
le che non gli aveva con
sentito nel primo tempo di 
usufruire delle loro punte. 

II Sapori ha ancora una 
•. olta dimostrato la delicatez
za del gioco di squadra: sen
za l'apporto di Johnson, buon 
ragionatore in qualsiasi situa
zione, i toscani si disperdono 
e si sfaldano come e acca
duto oggi. 

m. m. 

Farò il suo debutto agli inizi del prossimo anno ?^njrw_proisimo 

I Le cinture 
obbligatorie 

la nuova berlina «1300» inSvizzera 
Collaudata dalla Skoda 

E' probabile che la Casa cecoslovacca ne allestisca anche una ver
sione « 1500» - Le caratteristiche della vettura e le prestazioni 

La Skoda, che esporta 
gran parte della propria 
produzione sui mercati del
l'Europa occidentale, ha nr 
mai definitivamente ultima
to 1 collaudi di una nuova 
berlina « 1300 » a cinque po
sti, totalmente inedita nella 
carrozzeria e nella meccani
ca, che debiliterà in uno 
dei primi Saloni del lllTtì. 
Non e escluso che a fianco 
del modello « 1300 », la Casa 
cecoslovacta allinei anche li
na « 1500 », maggiorando op
portunamente la cilindrata 
del nuovo motore. 

Per la « 1300 » — che non 
sostituirà alcuno degli attua
li modelli « 100 » e « n o » 
con motori di 9RS e 1107 ce . 
di cilindrata, importati in 
Italia — la Skoda ha scelto 
un'impostazione classica de
gli organi meccanici: il mo
tore, infatti, e collocato an
teriormente e la trasmissio
ne si effettua sulle ruote po
steriori. 

Il propulsore, a quattro 
cilindri in linea, con raffred
damento ad acqua, e carat
terizzato da una testata 
«cross-flow». cioè con i con
dotti di aspirazione a sini
stra e quelli di scarico a de
stra. La distribuzione si av
vale di un albero a camme 
in testa (che cornimela le 
valvole, inclinili? a V fra lo
ro secondo un nngolo piut
tosto strettoi azionato da u 
na cinghia dentata. 

L'alimentazione e assicu
rata da un carburatore in
vertito monocorpo per le 
versioni standard e da un 
carburatore doppio corpo 
(ad apertura clitterenziuia 
delle farfalle» nel caso dei 
modelli potenziati. 

La trasmissione prevede 
una frizione monocllsco a 
secco e un cambio a quat
tro marce, con leva centra
le a « cloche »; naturalmenie 
tutti i rapporti sono sincro
nizzati, per agevolare l'Inni)-
sto delle varie maice. 

La nuova Skoda « 1300 » 
monta anteriormente so 
spensioni indipendenti se
condo lo schema McPherson 

Per le sospensioni poste
riori, la Ci.su cecoslovacca 
ha m programma due solu 
zioni: sul modello « 1300 » 
dovrebbe essere utilizzato 
un ponte rigido con puntoni 
longitudinali di spinta e rea 
zionc, molle elicoidali e am
mortizzatori telescopici ì 
drauhci; sulle versioni po
tenziate la Skoda dovrebbe 
invece fare ricorso a una so
luzione più raffinata, con so
spensioni indipendenti. 

Lo sterzo e a cremagliera 
e i freni sono a disco ante
riormente e a tamburo po
steriormente, con doppio 
circuito idraulico di coman
do e spia rossa di avverti
mento per eventuali guasti 
all'impianto. 

La linea della nuova Sko
da e molto moderna ed ele
gante; il suo » styling » e 
contraddistinto da linee te
se. 

La coda segue lo schema 
« fast back » e incorpora un 
ampio bagagliaio. Sui mon
tanti posteriori del padiglio
ne sono ricavate le feritoie 
per lo scarico dell'aria vi
ziata dall'abitacolo e 1 vetri 
laterali (sul modelli a due 
porte» sono apribili a com
passo. 

All'interno l'arredamento 
della Skoda « 1300 » risulta 
particolarmente curato: ì se
dili anteriori dispongono di 
serie di schienali a inclina
zione regolabile con poggia
testa il pavimento e rivesti-
to in « moquette » e la plan
cia e realizzata m materiali 
antiurto. La strumentazione 
comprende il tachimetro, il 
contachilometri, il termome-
tro dell'acqua, l'indicatore 
di livello per la benzina e 
le spie luminose; i modelli 
più potenti e più lussuosi 
disporranno anche del con
tagiri e del manometro del
l'olio. 

La Skod.i « 130U » -Nin-a m 
grado di raggiungere ;i[;evol 
mente i 150 km/ora, mentre 
per la « 1500 » si parla di li
na velocita di H!0 km ora, 
particolarmente contenuti ri
sulteranno i consumi, secon
do quanto la Skoda e già 
riuscita a ottenere sugli at
tuali modelli con motori di 
WK e 1107 c e . di cilindrata. 

Una d t l l * nuov» 
rifornimento. 

collaudo fotografata durant* wn 

L'impiego rielle cintine di 
sicurezza sulle au'omnbih 

I da turismo SHIH obbligaio-
! no in Svizzera a punire da! 

pi imo gennaio 1H7<>. Lo ha 
1 deciso il governo elvetico, 
| dopo a\er constatato che 
1 soltanto il l'i per cento de

gli automobiLMi svizzeri 
clie cucciano nei ceni ri abi
tati la uso di cinture di si-

i cu rezza, mentre solu i] 3fi 
i per cento le utilizza nei vmg-
( gì su autostrada 
I Le venule da turismo 
I messe in circolazione dopo 
' il 1H74 in Svizzera, clic rnp-
| presentano ]'H0 per cento del 

parco automobilistico de] 
Paese, sono munite dì cinta
le di sicurezza, ma il loro 

! impiego non era finora ob-
i bhgatono. 

j 1! governo svizzeio ha i-
noi tre decido di \ietare :) 
trasporlo di bambini di eia 
inferiore H 1- anni sui se 
rìih anteriori delle vetture. 

i Essi dovranno prendere po-
' sto sui sedili posteriori, che 
i offrono una maggmic siru-
• rezza m caso di incidenti. 

E' esposto in Italia in una mostra itinerante 

Il «BRV»: un contributo 
della Renault alla sicurezza 
Come si è tentato di limitare le conseguenze degli urti frontali, la
terali e posteriori e del ribaltamento 

' La Renault ha organizza-
i to, con partenza da Milano 
| dove rimarrà ancora per 
1 tutta la giornata di oggi sul-
\ la piazza antistante la sta 
| zionc Garibaldi, una singo-
I lare moslra itinerante per 
I illustrare quanto ha fatto 
i nella ricerca per la cosini-
! zinne di automobili sempre 
! più sicure. In un semirimor

chio attrezzato allo SCOIMI e 
sul quale i visitatori posso
no vedere film sulle ricerche 
condotte alla Renault e ren
dersi conto dei risultati rag
giunti, e anche esposo un 
modello del « EHV » (Basic 
Research Vehicle», il veicolo 
sperimentale di sicurezza 
ìealizzato dai tecnici Re
nault e dal quale, per mol

ti aspetli. e derivata la Re
nault «30 TS», l'auto di 
maggior prestigio della Ca 
sa. 

Il « BRV » e stalo realiz
zato dopo un acculato sin 
dio sulle conseguenze degli 
urti frontali, laterali, poste 
non e del ribaltiimento Si 
e cercalo cosi di realizzure 
un veicolo elio riducesse al 
minimo i danni, ma che al 
tempo slesso non trascuras
se le esigenze del confort, 
delle prestazioni, della linea 
del prezzo. 

Urlo frontale 
Questo e il tipo eh urlo 

che provoca le conseguenze 
più gravi. Infatti causa il 55 

per cento dei morti e rnp 
presenta il .">H per cento de
gli incidenti Cu urti più le 
inli sono quelli contro osta 
coli (issi non deiormnbih 
(alberi, pali, munì , j più 
frequenti sono quelli contro 
altre vetture Sul B R V . si 
e quindi adottato 

— struttura e deformazio
ne progressiva. Quest ;i t fe
nica permette di deviare la 
fniv.a dell'urto verso il bas
so e verso l'alto e di utihr-
z.arc la siruttura come ele
mento ammortizzante, 

— cinture di sicurezza ai 
posti anteriori. Queste nn-
i ure t rat tengono gli occu-
pani ì del 1 a vetiura con la 
stessa efficacia dei cuscini 
d'aria, ma ad un tosto net
tamente inferiore; 

— cinture di sicurezza a 
ite punti di attacco sui se
dili posteriori per tre pas
seggeri; 

— cruscotto opportuna 
mente modellalo ea un Dol
uto; 

— piantone dello steiro 
diviso in più parti dn oppor
tuni snodi. 

— volante mcstitu ed im
bottito. 

Urto laterale 
In questo tipo di colbsio 

ne le statisticne hanno mn 
strato che l'ostacolo pm fre
quente e più severo e vinai 
tra vetture che urta la zona 
dell'abitacolo, per cui sul 
B.R V troviamo. 

— rinforzo sulla strini ura 
della base dell'abitacolo, 

— porte rinforzate; 
— sedili anteriori ancora

li in inumerà tale d.i garan-
'ire la massima stabilita a-
gli occupanti; 

— sedili posteriori che ga 
rantiscuno l'isolamento del
l'abitacolo dal vano bagagli, 

— vetri di sicurezza stia-
1 incuti; 

— imbottitura interna del
le portiere. 

Ribaltamento 

L'interno d«l tamlrimorchio attrezzato p* r illustrare il contributo 
dato dalla Ranault alla ricerca »ylla ticurezza negli autoveicoli e 
(foto in alto) il B.R.V., il veicolo tperimentale della Renault. 

Lanciate in Inghilterra dalla British Leyland 

Nuove auto «18-22» Austin-Morris 
Sono vetture di lusso nella categoria di due litri di cilindrata 

La British Leyland lui presentato i suoi 
nuovi modelli, destinati a fare concorren
za alle vetture di lusso della categoria in
torno ai 2000 di cilindrata della produzio
ne europea 

I nuovi modelli della Leyland, che la 
Casa ammette di aver studiato e prepn 
rato prima della crisi mondiale del pe 
troho e dell'auto, portano un nome di pre
stigio, Austin-Morris, ed escono dttgli sta 
bilimenti di Cowley Al momento la prò 
duzlone e di 500 vetture In settimana, ma 
entro il mese raggiungerà l'obiettivo fis 
salo di mille. 

II nome della serie e semplicemente 
« 1B-22 ». I modelli disponibili sono sette, 
dal « 1R00 » con motore quattro cilindri, 
con vari gradi di confort e rifiniture •><-> 
stiluiscono la vecchia produzione di «lH00/> 
e « 2'Jon ,i Austin-Morris, 

Di linea aerodinamica, le \ettuie sono 

in grado, secondo 1 dirigenti della Lcy 
land, di fornire anche buone prestazioni 
dal punto di vista del consumo, nonostan
te si tratti di auto chiaramente mm con
cepite per a'tirare i clienti che si preoc
cupano di risparmiare nel costo di eser
cizio. 

Alla velocita costante di HO chilometri 
orari, secondo 1 dati della Casa, la nuova 
« 1800» quattro cilindri e in grado di Iure 
13 chilometri con un litro di benzina, vale 
a dire un consumo del dieci per cento 
inferiore a ciucilo del vecchio « 1800 » 

La produzione dei primi mesi e desii-
nata al mercato interno L'introduzione 
nel merci»to europeo e prevista per l'està 
te prossima I prezzi, m Inghilterra, com
prensivi di imposta sul valore aggiunto e 
tasse vanno ria 21 IH sterline nre milioni e 
300 000 lire circa i per il modello «1800» 
e 2830 sterline i quattro m'honi e 200 mi
la lire) per il modello .UVMJ « 220U <>. 

Oltre a tutte le precauzio 
ni hn qui prese per far fron
te ni pencoli del ribalta 
mento sul B.R.V. si e adot
tato. 

~ doppio tetto con un* 
rnltnr.la travatura interme
diaria, 

— cernici e e serrature 
studiate in modo da evitare 
l'apertura accidentale delle 
porte. 

i Urto posteriore 
1 Benché siano gli incidenti 

meno frequenti 18 per ceri 
tu con appena 2,3 per cento 

i di morti i, sono state ariol-
, late le seguenti soluzioni 

— struttura a rielormar.io 
ne progrcssna su tutta la 

I parte posteriore. 
j — serbatoio della benzinn 

situato Inori dalla pollata di 
qualsiasi urto. 

j — poggiatesta predisposti 
] nella maniera più idonea 
I Chi e m'ei essalo alle n 
I cerche sulla sicurezza può 

vedere la mostra Renault da 
domani al !•» aprile a Tonno 
m Piazza Duca d'Aosta; il 

• 1<» e l'I! a Genova (piazza 
Kennedy i. il 12 e il 13 a 
Verona ' i piazza Bra', il 14, 
15 e 1(1 a Bologna (via Ore
fici ». il 17 e il 18 a Firenze 
( piazza Repubblica '; il 20 
e il 21 a Taranto « piazzn 
Vittorini; il 22 e il 23 a Bu
ri ipiazza Prefettura); dal 
24 al 27 apule a Napoli (Mo
stra d'Oltremare i, dal 20 
aprile al 1 maggio a Livoi-
n<> i piazza Grande », dal 2 
ni 4 maggio a Roma «Pincio 
« Motor Show » i. 
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